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BUONO PER LA PERMANENZA O IL RIENTRO IN FAMIGLIA DI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 

bando 2010

Regolamento

Il presente regolamento definisce i criteri per l'assegnazione di buoni volti a favorire la permanenza o il rientro in famiglia di persone anziane parzialmente o totalmente non autosufficienti in alternativa al ricovero in strutture residenziali sociosanitarie attraverso l’assunzione di personale preposto alla cura e all’assistenza.

L'iniziativa, finanziata mediante DDG n. 6440 del 28 giugno 2010 - allegato A punto D “Progetti sperimentali e interventi per la permanenza in famiglia di persone non autosufficienti” -  con  risorse pari a € 46.454 (ambito di Vimercate) e a € 17.294 (ambito di Trezzo s/Adda), in attuazione della DGR n. 9151/09,  prevede  l'erogazione di buoni ripartiti in due graduatorie distinte:

n. 13  buoni per i residenti nei Comuni dell’ambito di Vimercate; 

n.   5  buoni per i residenti nei Comuni dell’ambito di Trezzo s/Adda.

Il valore del buono è di € 3.400.

Il Comune provvederà alla pubblicizzazione e apertura del presente Bando, che deve essere effettuata a partire dal 15 settembre 2010 e in concomitanza al bando “Buono a sostegno della famiglia per la regolarizzazione delle assistenti familiari (badanti)”. 

Il presente Bando, con procedura a sportello, rimarrà aperto fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

1. Destinatari e finalità

Il contributo è rivolto alle famiglie che si impegnano a mantenere o far rientrare al proprio domicilio anziani parzialmente o totalmente non autosufficienti, per la cura dei quali viene retribuito un assistente familiare, ovvero una persona disponibile a fornire attività di cura ed aiuto al domicilio.
L’iniziativa è quindi finalizzata all’abbattimento della spesa sostenuta nell’anno 2010 - ed ancora in corso - dalle famiglie conviventi con l’anziano per la retribuzione di un assistente familiare, anche mediante il ricorso a cooperative che si occupano di fornire personale dedicato all’attività di cura; la spesa mensile sostenuta dovrà essere superiore a € 600. 

Saranno accolte anche domande con preventivo di spesa/contratto di lavoro; il riconoscimento del buono avverrà comunque solo previa presentazione della fattura o busta paga che dovrà essere consegnata all’ufficio servizi sociali del Comune entro 40 giorni successivi alla formalizzazione della domanda, pena l’esclusione dalla graduatoria. 

2. Requisiti

La domanda può essere inoltrata se al momento della presentazione si è in possesso dei seguenti requisiti:

A. residenza dell’anziano in uno dei Comuni degli ambiti di Vimercate e Trezzo sull’Adda, presso cui dovrà essere presentata domanda; 
B. residenza del nucleo familiare che accoglie l’anziano nella Regione Lombardia;
C. età dell’anziano superiore ai 65 anni compiuti alla data della domanda;

D. convivenza con l’anziano dimostrata da stato di famiglia o dichiarata con  autocertificazione;

E. ISEE del nucleo familiare che accoglie l’anziano - calcolato secondo le vigenti normative D.Lgs. n. 109/98 e successive integrazioni - non superiore a: 

-  € 25.000 se l’anziano non è ancora presente nello stato di famiglia; 

-  € 30.000 se l’anziano è già presente nello stato di famiglia;

F.   condizione  di  non autosufficienza comprovata: 

       - da verbale di invalidità civile se l’anziano è riconosciuto invalido al 100% con indennità di accompagnamento; 

       -  da certificazione medico-sanitaria attestante il bisogno di assistenza e cura se l’anziano non è riconosciuto invalido o ha un riconoscimento di invalidità al 100% senza indennità di accompagnamento o di grado inferiore; 

G.  preventivo/contratto di lavoro, fattura o busta paga relativi alla spesa da sostenere o sostenuta per l’assunzione di personale preposto alla cura della persona anziana.

Non può essere inoltrata richiesta di buono se l’anziano è già beneficiario di altre forme di contributo economico nelle cui finalità rientri il suo mantenimento al domicilio; potrà invece essere inoltrata richiesta se l’anziano risulta essere in lista d’attesa per il beneficio del buono sociale anziani, previa rinuncia scritta. 

Gli aventi i requisiti potranno presentare istanza o al presente bando o al bando “Buono a sostegno della famiglia per la regolarizzazione delle assistenti familiari (badanti)”, essendo ammessa la partecipazione solo ad uno di essi.
3. Presentazione della domanda

Il richiedente, ossia il convivente con l’anziano (coniuge, figlio, sorella/fratello, nipote…) dovrà presentare domanda di assegnazione buono - I quota - modulo A all'Ufficio Servizi Sociali del Comune di residenza dell’anziano allegando: 

- attestazione ISEE in corso di validità, calcolata secondo le vigenti normative D.Lgs. n. 109/98 e successive integrazioni;

- verbale di invalidità civile (se l’anziano è riconosciuto invalido al 100% con indennità di accompagnamento) o certificazione medico-sanitaria attestante il bisogno di assistenza e cura (se l’anziano non è riconosciuto invalido o ha un riconoscimento di invalidità al 100% senza indennità di accompagnamento o di grado inferiore);

- preventivo di spesa/contratto di lavoro, fattura o busta paga relativa ai costi da sostenere o sostenuti (la spesa mensile deve essere superiore a € 600).

L’assistente sociale comunale, verificata la sussistenza di tutti i requisiti di cui al punto 2 del presente Regolamento ed acquisita la documentazione richiesta, trasmetterà il modulo A ad offertasociale a.s.c. (Coordinatrice CtA Luciana Fanton) esclusivamente via fax allo 039.6358080. 

Le richieste, che andranno a formare le rispettive graduatorie dei beneficiari il buono, verranno ordinate per data/ora di ricezione.

4. Erogazione del contributo

Il contributo sarà erogato previa verifica dei requisiti richiesti e della documentazione presentata. 

La prima quota del contributo di € 1.700 verrà assegnata a seguito della presentazione della  domanda di assegnazione buono - I quota - modulo A entro il mese successivo alla data dell’inoltro della domanda ad offertasociale.  

Il modulo dovrà essere inoltrato, avendo cura di specificare i dati bancari/postali per l’accreditamento del buono mediante bonifico o i dati anagrafici per il pagamento mediante assegno bancario.

Per le domande inoltrate con preventivo di spesa/contratto di lavoro, l’erogazione del buono sarà effettuata solo previa comunicazione ad offertasociale dell’avvenuta presentazione al Servizio comunale della fattura o busta paga entro 40 giorni successivi alla data di protocollo della domanda; trascorso tale termine perentorio, la domanda sarà esclusa dalla graduatoria. 

La seconda quota pari a € 1.700 sarà liquidata a seguito di verifica da parte dell’assistente sociale comunale del permanere dei requisiti che hanno determinato il diritto al buono, trascorsi tre mesi dalla data del protocollo della domanda di contributo, acquisendo copia delle fatture attestanti il pagamento del personale o buste paga per una spesa mensile superiore a € 600.

Per ottenere la seconda quota occorre presentare domanda di assegnazione buono – II quota a saldo - modulo B con le stesse modalità utilizzate per la trasmissione del modulo A. 

Qualora il Servizio riscontrasse la perdita dei requisiti che hanno determinato la concessione della prima quota di contributo, la quota a saldo non sarà liquidata.

A conferma della ricezione dei moduli e di riconoscimento del buono, l’Ufficio di Piano darà comunicazione e-mail all’assistente sociale del Comune di residenza dell’anziano.

	Azienda Speciale Consortile dei Comuni:

Agrate Brianza - Aicurzio - Arcore - Basiano - Bellusco - Bernareggio - Burago di Molgora - Busnago  - Camparada - Caponago Carnate - Cavenago di Brianza - Concorezzo - Cornate d’Adda - Correzzana - Grezzago - Lesmo - Masate - Mezzago - Ornago

Pozzo d’Adda - Roncello - Ronco Briantino - Sulbiate - Trezzano Rosa - Trezzo sull’Adda - Usmate Velate - Vaprio d’Adda - Vimercate
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